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Sunto 
Il gruppo ha sviluppato due tematiche, ossia l’assistente sociale forense e l’assistente sociale 

nel rapporto con l’anziano, per progettare sperimentazioni in grado di aprire nuovi ambiti di 

occupazione 
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La composizione e gli incontri effettuati 
Il gruppo di studio è stato portato avanti da dieci assistenti sociali, di cui 8 esterni all’Ordine degli Assistenti 
Sociali del Piemonte e 2 interni: il vice-presidente e un consigliere referente. 

Il gruppo si è così composto: 

Barbero Anna Maria 
Belmonte Francesca 
De Feo Francesca 
Fornero Elisa 
Longobardi Carmela, Francesca  
Marzo Ilaria 
Pasquero Giovanna 
Romana Samale Bruna 
Simone Daniela 
Vocisano Chiara 

 

E si è incontrato nelle seguenti dati: 

04.03.2017 
08.04.2017 
29.04.2017 
13.05.2017 sottogruppo Rsa e domiciliarità 
27.05.2017 sottogruppo assistente sociale forense 
10.06.2017 
01.07.2017 
28.07.2017 sottogruppo assistente sociale forense 
14.10.2017 
25.11.2017 
16.12.2017 

 

I temi trattati 
Considerando l’obiettivo del gruppo, nato dall’esigenza di individuare nuovi settori o ambiti di occupazione, 
“Oltre il guado: la professione in esplorazione verso nuove terre” ha deciso di analizzare due possibili strade: 
l’assistente sociale forense e l’assistente sociale nel lavoro con gli anziani. 

Per trattare i temi in esame, il gruppo si è suddiviso in due sottogruppi. 

L’esito dei lavori ha portato alla produzione di un documento finale per ciascuno degli ambiti approfonditi. 

L’assistente sociale forense 
È stato abbracciato come postulato l’idea che forense riguardi temi complessi legati all’ambito giuridico, ma 
che necessariamente si legano a discipline altre, come il servizio sociale. Il gruppo ha lavorato per dare un 
quadro esaustivo di come l’assistente sociale sia in grado, avvalendosi di teorie, strumenti e tecniche 



consolidate, di accompagnare l’avvocato nella risoluzione positiva di situazioni inerenti le separazioni 
coniugali, le misure di protezione, la violenza di genere. 

Si ritiene importante riportare un frammento del documento per meglio far comprendere gli intenti e le 
motivazioni. 

“L’attuale complessità dei bisogni sociali, i mutamenti sociali e culturali, il cambiamento delle politiche di 
welfare interrogano i professionisti sull’importanza e sull'utilità di approcci multidisciplinari e 
multiprofessionali, anche in un contesto privato. 

Il fenomeno migratorio comporta una ridefinizione dei legami ed equilibri familiari ancora più evidente in 
quanto la migrazione comporta un ripensamento delle tradizioni e dei valori di origine, dovuti ai grandi 
cambiamenti sia di ordine pratico (casa, lavoro, scuola dei figli) sia in ambito relazionale.  

In considerazione di ciò l'Ordine Professionale degli Assistenti Sociali del Piemonte ha avviato una riflessione 
sul ruolo che la professione può assumere al di fuori del settore pubblico e delle istituzioni, in sinergia con 
l’operato di altri professionisti. 

Nello specifico, è stata esaminata la letteratura internazionale di settore, individuando sperimentazioni di 
servizio sociale forense; per confrontare le esperienze e ricercare ambiti di interesse comune, sono stati 
contattati ed intervistati alcuni avvocati che hanno manifestato interesse nell’opportunità di individuare nuovi 
spazi di collaborazione, al di fuori dell'interazione già esistente con gli operatori dei servizi pubblici.  

Nel concreto si condivide la riflessione che l’assistente sociale, avvalendosi di proprie teorie, strumenti e 
metodologie consolidate, possa affiancare/supportare l’avvocato nell’assistenza al cliente nello specifico per 
quanto concerne le separazioni personali, le misure di protezione e la violenza di genere”. 

Nell’ultimo incontro, gli assistenti sociali impegnati nel progetto hanno condiviso pensieri e riflessioni con 
alcuni avvocati esperti e sensibili anche alla sfera sociale.  

I feedback ricevuti sono stati positivi e c’è stata un’apertura esplicita rispetto alla possibilità di collaborare con 
assistenti sociali per una sperimentazione di un servizio sociale forense all’interno di studi legali. 

Sarà compito del Consiglio dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte mandato 2018-2022 rendere il 
progetto effettivo, sviluppando rapporti già in essere con l’Ordine degli Avvocati. 

L’assistente sociale e gli anziani 
Il sottogruppo ha sviluppato due temi: l’assistente sociale nelle RSA e l’assistente sociale nel campo della 
domiciliarità. Le nuove sfide, dettate dai cambiamenti demografici e dal proliferarsi di nuovi bisogni, inducono 
tutti, anche gli assistenti sociali, ad interrogarsi sul proprio ruolo e sulle possibili vie da seguire per rispondere 
ad una realtà in divenire.  

Anche la normativa regionale ci indirizza verso assetti innovativi, in cui il professionista può e deve assumere 
un ruolo cruciale. La Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2016, n. 34-3309,  che definisce il 
progetto di “RSA aperta”, prevede  ad esempio interventi residenziali a domicilio per tutti gli 
ultrasessantacinquenni non autosufficienti che possono procrastinare anche solo temporaneamente 
l’istituzionalizzazione. Sono previste consulenze e prestazioni da parte dell’assistente sociale della RSA, che 
in questo contesto più ampio dovrà non solo far emergere le risorse dell’anziano e della sua rete, ma anche 
quello del suo ambiente di vita.  

L’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte mandato 2018-2022 dovrà individuare possibili ed accreditati 
interlocutori con i quali avviare un progetto di sperimentazione. Inoltre, andrebbe implementato un dialogo 
con la politica per consolidare le funzioni dell’assistente sociali in rapporto con gli anziani.  

Torino, febbraio 2018 
Carmela, Francesca Longobardi – consigliere referente 


